
Dal Vangelo  

di Luca  
(6,39-45) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli 

una parabola: «Può forse un cieco guidare 

un altro cieco? Non cadranno tu� e due in 

un fosso? Un discepolo non è più del mae-

stro; ma ognuno, che sia ben preparato, sarà 

come il suo maestro. 

Perché guardi la pagliuzza che è nell’oc-

chio del tuo fratello e non ) accorgi della tra-

ve che è nel tuo occhio? Come puoi dire al 

tuo fratello: “Fratello, lascia che tolga la pa-

gliuzza che è nel tuo occhio”, mentre tu stes-

so non vedi la trave che è nel tuo occhio? 

Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e 

allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza 

dall’occhio del tuo fratello. 

Non vi è albero buono che produca un 

fru1o ca�vo, né vi è d’altronde albero ca�-

vo che produca un fru1o buono. Ogni albero 

infa� si riconosce dal suo fru1o: non si rac-

colgono fichi dagli spini, né si vendemmia 

uva da un rovo.  

Preghiamo  

Caro Gesù,  

tu non apprezzi  

chi si accontenta di obbedire  

ma non pensa con la sua testa. 

Tu non vuoi accanto a te semplici esecutori 

che me1ono le braccia nel fare le cose 

ma non ci me1ono il cuore. 

Tu, i discepoli,  

non li hai chiama) servi ma amici,  
non dipenden) ma soci nella tua impresa: 

quella di far diventare il mondo 

una famiglia vera,  

dove tu� si sentono accol), ama), 

sostenu) nella loro voglia di vita. 
 

Ma questo, caro Gesù,  

vuol dire anche responsabilità, impegno, 

e sopra1u1o un cuore capace 

di guardare in maniera posi)va  

le persone, le cose, il mondo... 

… ma anche guardare se stessi, 
guardarci dentro per cogliere il buono 

come anche quello che è in contrasto 

con la vita, la gioia, la pace che tu� vogliamo  

e di cui tu� abbiamo bisogno. 
 

Per questo, caro Gesù,  

liberaci dalla presunzione  

di sen)rci sempre a posto, sempre nel giusto, 

sempre i migliori…  

e di pensare che la causa di ogni male  

s)a sempre negli altri. 

Fa’ che il nostro cuore produca sempre  
fru� buoni, i fru� che fanno bella  

la nostra vita e quella di chi ci sta vicino. 

Per questo prega con noi: “Padre nostro...” 

Cambia  

il tuo cuore 

se vuoi cambiare  

il mondo 

14 
L’uomo buono dal buon tesoro del 

suo cuore trae fuori il bene; l’uomo 

ca�vo dal suo ca�vo tesoro trae fuo-

ri il male: la sua bocca infa� esprime 

ciò che dal cuore sovrabbonda». 

 


